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di SOLIDEA VITALI ROSATI

L’AVVOCATO Salvatore Gior-
dano è il nuovo presidente del
Conservatorio Rossini.

IERI sul tavolo del direttore Lu-
dovico Bramanti è arrivato il de-
creto di nomina.
Avvocato è emozionato?

«No. Spero invece di mettere al
servizio del Conservatorio la mia
esperienza nel miglior modo pos-
sibile».
L’incaricoèdiprestigioe lesfi-
de, soprattutto legateall’am-
modernamento della logisti-
ca tutt’altro che semplici. Il
presidente emerito, Giorgio
Girelli, nel tracciare le ragioni
di orgoglio provate in
vent’anni, ha anche elencato
una serie di priorità necessa-
rie alla crescita della didatti-
ca e alla ricerca scientifica co-
me il recupero di PalazzoOli-
vieri e inparticolaredell’Audi-
toriumPedrotti.

«Ne sono consapevole. Per avere
un quadro chiaro degli obiettivi
avrò prima bisogno di incontrar-
mi con il direttore Bramanti, con
il presidente uscente Girelli e con

il consiglio d’amministrazione.
Certamente è mio dovere interes-
sarmi dello stato dell’arte e preoc-
cuparmi di dare seguito a quelli
che saranno gli interessi dell’Isti-
tuzione».
Quale messaggio sente di
condividere pubblicamente?

«Curerò gli interessi delConserva-
torio Rossini in armonia con le
Istituzioni. Costruirò ogni tipo di
intervento in sinergia con la Fon-
dazione Rossini e gli enti territo-
riali. Credo che sia questo il mi-
glior modo di lavorare. Confido
nella collaborazione dei vari part-
ner interessati affinché il Conser-
vatorio possa assolvere allamiglio-
re funzione possibile in termini
formativi, di ricerca e di attrazio-
ne per l’eccellenza. Ritengo che il
Conservatorio sia un’istituzione
importante per la nostra comuni-
tà, ma non solo. Lo è per le Mar-
che e per l’Italia: dobbiamo sfor-
zarci ed essere più attrattivi».
Laprima immagineche levie-
ne inmente legata al Conser-
vatorio?

«Indubbiamente il Pedrotti. E’
un auditorium dall’acustica tra le
più importanti esistenti. Probabil-

mente poco sfruttata. Io ci ho fat-
to diverse assemblee comediretto-
re degli industriali di questa pro-
vincia: è una sala di grande valore
e potenzialità con delle problema-
tiche da risolvere. Sarà un elemen-
to su cui raccordare le forze e agi-
re in modo concreto per risolvere
i problemi che ci sono».
E’ questo un primo spunto?

«Si. Riuscire a valorizzare il Pe-
drotti, con l’organo che dovrebbe
essere restaurato, facendone una
sala concerti di una certa rilevan-
za credo possa essere uno degli
obiettivi su cui lavorare per una

città della Musica quale è Pesaro.
Ma...»
Ma?

«Il principale obiettivo è fare in
modo che gli studenti si trovino
bene, che il corpo docente possa
lavorare nel rispetto della propria
autonomia e si persegua lamiglio-
re qualità».
Il prossimo passo?

«Incontrare presto il direttoreBra-
manti e il presidente emerito Gi-
relli da cui acquisirò tutti gli ele-
menti utili per partire al meglio.
E’ mia intenzione gestire il tutto
senza strappi, in continuità e, a

mio avviso, con tutta l’autonomia
che sento di avere».
Orgoglioso?

«Sì. Perché io nonho fatto doman-
da di fare questo tipo di attività.
Sono stato scelto e quindi mi sen-
to al servizio di coloro che hanno
fatto il primo passo».

Conservatorio, Giordano presidente
«Ilmio obiettivo è la sinergia»

Ieri il decreto di nomina. «Lamia esperienza al servizio del Rossini»

CON LA NOMINA del nuovo
presidente il ConservatorioRossi-
ni può iniziare a pieno regime fin
dall’inizio dell anno. L’attenzio-
ne del neo presidente Salvatore
Giordano al restauro dell’organo
e al recupero dell’auditorium Pe-
drotti trovano fondamento nel va-
lore intrinseco di avere una sala
da concerto con organo e sulle og-
gettive condizioni dell’audito-
rium.

PIÙDIUNAVOLTA il diretto-
re Bramanti ha sottolineato la ra-
rità in giro per l’Italia di trovare
una sala concerto con l’organo
dentro. Questo permetterebbe di
ampliare il repertoriomusicale ri-
spetto a quello che è possibile ese-
guire in una chiesa dove è norma-
le trovare questi complessi stru-
menti. Tra gli interventi urgenti
di cui il Pedrotti necessiterebbe
rientrano certamente aspetti ne-
vralgici come ottenere il comple-
tamentodell’agibilità emagari do-
tare la balconata di una uscita a
norma perché possa essere riaper-

ta al pubblico.

INFATTI la balconata è perfetta-
mente ristrutturata, ma senza
uscita a norma non viene sfrutta-
ta: poterla impiegare ridarebbe
150 posti a sedere nella sala con-
certi ad oggi non utilizzabili.

IL FATTO che l’auditorium Pe-
drotti non abbia una agibilità defi-
nitiva comporta per l’ente un ag-

gravio di spese ogni qualvolta or-
ganizzi un evento pubblico. Tale
infatti è la serie di adempimenti
onerosi che il Conservatorio deve
farsi carico ogni volta con misure
ad hoc per compensare la non to-
tale agibilità. Questo aspetto, una
volta sanato, potrebbe in futuro
produrre considerevoli risparmi e
rendere la risorsa pienamente im-
piegabile.

s. v. r.

Salvatore Giordano

Unapoltrona
diprestigio

IERIsul tavolodel direttore
LudovicoBramanti è
arrivato il decreto di
nomina:SalvatoreGiordano
è il nuovopresidente
delConservatorioRossini.
Primamissione?
«Incontrarepresto
il direttoreBramanti
e il presidenteemerito
Girelli da cui acquisirò tutti
gli elementi utili perpartire
almeglio».

LACITTÀDELLACULTURA

LEPRIORITÀ RESTAURODELL’ORGANOECOMPLETAMENTODELL’AGIBILITÀ

Lamission: recuperare il ‘Pedrotti’
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